
PERIODO NAPOLEONICO 

29) La conquista francese dell' Ital ia porta enormi sconvolgiment i, ma anche impo r tan t i novità, che fin iranno 
per incidere al di là de ll'impero napo leonico. Fra queste vi è una nuova mo neta, la lira, co n una lunga storia 
alle spalle, in Italia più di no me che di fatto. De rivava, infatti, dalla libbra d'argento e all'epoca de lla rifo rma di 
Carlo Magno stava ad indicare i 240 denari che se ne ricavavano. In segu ito la dizione era stata sporadicamente 
riesumata qua e là, mentre ora Napoleone con questo nome estende la nuova valuta . sul mode llo de l franco 
francese. all'Italia - sotto un esemplare con l'effige di Gioacchino Murar - int roducendo nell'impianto mone­
tario il bimetallismo metrico deci male. Naturalmente tutto questo non bastò a riordinare il caotico mercato 
italiano. ma cost ituì la base per successive riforme più durature, come que lle de l Lo mbardo Veneto e soprat­
tutto dello Stato piemontese, che . ricalcando perfettamente il sistema francese, lo trasmise infine all'Italia unita. 
L'unificazione monetaria dell'Italia, ovviamente lunga e complessa, diede alla nazion e , almeno sotto questo pro­
filo, un definitivo assetto moderno. a cui contribui rono anche i nuovi ist itu ti bancari . con la gestione e talora 
anche con la emissione di banconote e vari t itoli di credito. È questo l'ult imo capitolo che ci apprestiamo ad 
esporre della nostra breve storia della moneta (AS Milano, inizi sec. XIX;AS Salerno. 18 12). 
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30a) La Franciaaveva iniziato la sua riforma mone­
taria nel 1795,con l'adozio ne del franco. Nel 1803 
Napoleone completò l'opera con la piena ade­
sione al sistema metrico decimale bimetallico, 
destinato ad espandersi insieme all'impero. 
L'intenzione del sovrano era chiaramente una uni­
ficazione monetaria. Il passo ulteriore fu, infat ­
ti, nel 1806, la creazione de lla lira italiana, una 
replica volutamente uniforme del franco. Con que­
sto decreto del 1807 si stabilisce che ta le mone­
ta, proprio grazie a queste sue caratteristiche, 
poteva avere corso legale anche in Francia (Sez. 
AS San Remo, 1807). 

30b,c) Questo era il grandioso progetto napo­
leonico. La realtà era ben altro e ce lo dimostrano 
i due documenti successivi.Il primo viene da Massa 
ed è una lettera del prefetto Nicolao Giorgini 
al segretario di Stato Giovan Battista Froussard, 
con cui si cerca di promuovere una indagine su 
certe monete spagnole d'argento, le pezzetre. 
chiamate anche piastrini,di corso legale ma ormai 
sopravvalucace e per di più tosate, che andava­
no rapidamente tolte dalla circolazione. L'altro 
è una tariffa veronese dei cambi in lire italiane 
delle monete d'oro e d'argento ammesse all'e­
poca de l Regno italico.Come si vede, c'era anco­
ra molto da fare (AS Massa, 1807; AS Venezia, 
s.d.). 
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31a) Una delle questio ni più delicate legate alla mone­
ta era quelladel sistema tr ibutario.il primo settore pub­
blico a soffrire dei disor dini in ques to setto re . Così la 
Direzione dei demani di Ch ieti e Teramo, in risposta 
ad un quesito in merito de l ricevitore de lle imposte 
di Pen ne. invia la nota a lato co n l'indicazion e di accet­
ta re so lo moneta d'oro e arge nto. t ranne un sesto. al 
massimo.che poteva essere riscosso in rame (ASPescara, 
1809). 

31b.c)AI Sudfu particolarmente difficile per Gioacchino 
Murat far accettare la nuova moneta: sotto un bando 
che fissa i valor i delle vecchie mo net e napoletane e 
siciliane in lire italiane , e a destra una circolare quasi 
pate tica dell'intendente diTerra d'Otranto, che fa appel­
lo ai parroci. pe rché convincano le po polazioni locali 
de i pregi del nuovo sistema. Ma è evidente che. da un 
lato in queste zone si viveva ancora ampiamente di auto­
consumo e scambi in natura, dall'altro l'attaccamento 
alle vecchie monete era sintomo dell'indomito lega­
me co l regime borbonico (AS Salerno, 181 I;AS Lecce, 
181 2). 

GIOACCIJTNO J\'APOLEONE , 
n E DEI .I .E I)(; E SIC :II .IE. 

' Ti•lO il .al 'I'". lo <Id Mm l... ~ ' ,i"i . l'" ,Idi.. fina,,,,, ; 
( ',li l" il "o. l. n C;o" ,.iKli u ,Ii ~ (M" ; 

A"h i ~mo l>~ ~ l tT"T" " " ." " ,/ua"lo .i' ·Sll ~ : 

\ "T. I. 
T"llc l.. ,"oneh' ,l' oro " , l'''~''''l '' "~I'0I4'l.1" e e , icilil "o ... 

•• "11.. \'Il n l. l<! "" ~II '"r.l 'nU"" I" .11" """n "'''''0'1.1 ,.]' 0 .1 n :' 
r " . ... . i" r. ~ i"" ,, ,J, l i r~ '( ,", l"" <>i:"i '[''''''(0, In Ct>"" '~" "p 'a 
..... •.1"11,11. lo "'ll""nh' .,,, if{,, ,J, l ''0 l'0 r~ iob '' , ...nu h·w·r.i 
cuoio dolIle {TlI,oni ,J,,' c.cnl<.. i,,,i. 

l
. "I; 

1 /'", ,[, 'l". n,,, ,h....., . 
",,d, '" d","". '"(;" 

" 
,d M <ti J, ('O ,1"" 1' . 

Il,,, ,II ,l,," ,1"<",,. U ..s,

l',,," ,li"""01"''''.'[,''' Il'' ''.' ,.M ,·", ,Ii ...... nl.« ; 5'"". 
Il,, u l<> ~ 

il lu .·aIO••• 

l ' ,Ii «nl(l' . "li Il•• '... . . . .
 '" 1.1.·", di ..... ,,'. Il''''. , l 'il , ';'/; 

M 'n ,Ii " ,,,lo il'"".' 
M -m di '1".' ."" ~'.n ." " ~ r.-rz 

J, 

1.1, ,,, ,Ii H"li " 'i H'. '.. .. .. 
,,~M."" ,li .."l i'l"'u,,, 11'"'"'' 
COM."" oli "' "Ii Il'''''. 

M,'''' .l i l ,,,\i , i M•• " " •• • • • 5; 
J.I n, .Ii ,1.. 1". M'." •.•..• ;, 
J.I ", .l i ,li 8' . 

I./, n. d• • ill ' lU<' l'. ''• . . . . " 

. ( .111' )
 

.. ( "'. H) SO incu lca 4 ' P.urocM ,J'istruì..
 
U l / p.l 'v/v u l nlJ OVO sish'ma monetario'.
 

~ Lecce 30 G"II,,' jo 
L' I N T E N I) t. N T E
 

DI TERRA D' OTRANT6
 
d' P,urochi
 

Sil!:10ri, .
li' lJuCIl:1 ~' Sinbci ,ed a~ prim i Eleni IIn1 mi• 

d ilpo. :z ione Circoh re coli . d~t ~ de-~R de 'corr ent t • &.. 

u ri & lIu d~ l' obb :il!:1Zlo"e , ebe ha<l no di l i ~.ua COD re... 

gol:.nltilli di po lil l:l i n arn frludo.leoti. coi quali i 
m1l r.iwi, ad unico og~ ltO di prolitt o. lorprend ono 

la ITl'lm:nu nèl ia:Do1a'11l popola re .u1 far to della 

mc nera , Qu en o appl u iclle 11 loro Mioifiero" 

Applnielle pci a quello dtll' Altare. e del pulpito 

d i r ichiamare le popoluioni, e di Cuidarne le idee 

hlOlaii per far Kum puire l imil i attentali. U noftro 

&licc l;ovtrno l i O«UP1 di milliorarne le p4r ti , 

dellO non mita , che .Ii fd ici . iJuluti deUa pLO'PC" 

ri r:! della Nnione I .pruundo i primi intervalli di 

un npido panaggio dlll' abuso inve te rato ai piani 

u lunri , che li prop ::lne di euguire • 

Spel U a voi d' IJlum;n1te le hm iglie lui vlnu g~ 

Cio , che la nuovI lia ya a pfo'~ urr e 'nel "iftem1 mc­

tlClarlo, t' UI contene l unico ma zo di eongulg :iu... 

l i ieunediatamente colle monete att ud i: li. ifienti ili 

( urt' i pn.i emiel , 

Pubblicato nell' Agenda 2003 della Direzione Generale per gli Archivi  e riprodotto per concessione

http://www.numismaticadellostato.it




